
                   Il battesimo  non  è una formalità,  
ma è un atto fondamentale. Ricordarne la data 
serve a evitare il rischio di perdere la memoria 

del dono ricevuto. Farete questo compito a casa?  
papa Francesco 8 Genn. 2014 . 

 

A-  Chiediamo ai nostri genitori  o facciamo una ricerca sul 
giorno in cui siamo stati battezzati e ringraziamo il Signore. 
 B- Dal 18 al 25 gennaio si celebra anche la settimana per 

l’unità dei cristiani. In realtà non è una settimana, ma sono otto giorni 
nei quali, ogni anno, ciascun cristiano è invitato a pregare per-
ché ci sia l’unità, la pace e il dialogo tra le varie Chiese di tutto 
il mondo in cui è diviso il Cristianesimo. Il Papa nell’Angelus in 
occasione della Giornata della pace, ci incoraggia e ricorda il 
fatto che per essere uniti e in pace dobbiamo cominciare noi 
nel nostro piccolo e nelle nostre famiglie.  

CI IMPEGNEREMO nell’obbedienza ai genitori aiutando in         
casa. Eviteremo inutili litigi con papà, mamma  

fratelli e sorelle e con gli amici. 
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n°1 settimana dal  20  al 26 gennaio  

Seminario minore di Brescia 

LA FARETRA  LA FARETRA  LA FARETRA  LA FARETRA      

DEL DEL DEL DEL     

MINISTRANTEMINISTRANTEMINISTRANTEMINISTRANTE    
 

UN SOLO SIGNORE, UNA SOLA FEDE, 
UN SOLO BATTESIMO (EF 5,4) 

      

GUIDA Il salmo 95 ci invita a dire a tutti i nostri amici che solo Dio  
è grande. C’è la consapevolezza che tutti i popoli della terra  
hanno un'origine comune: Dio creatore. Ora Dio invita i ragazzi  
di tutte le nazioni, insieme a tutto il creato, a cantare e a gridare   
la sua salvezza, il suo amore.  

CORO1 Cantate al Signore un canto nuovo, 
cantate al Signore da ogni angolo della terra. 
Cantate al Signore, benedite il suo nome, 
annunziate di giorno in giorno la sua salvezza. 
LETTORE1 In mezzo ai vostri amici raccontate  
la sua bontà e il suo amore. 
CORO2 Grande è il Signore e degno di ogni lode,  

il Signore ha creato i cieli e ha plasmato la terra. 
LETTORE2   Ragazzi di tutte le nazioni testimoniate con gioia  
il Signore, narrate a tutti la gloria e la potenza del nostro Dio,  
è bello essere suoi amici e invocare il suo nome. 
GUIDA Gridiamo: 
TUTTI «Il Signore regna!». 
Gioiscano i cieli, esulti la terra, 
frema il mare e quanto racchiude; 
esultino i campi e quanto contengono, 
si rallegrino gli alberi della foresta 
davanti al Signore che viene, 
perché viene a salvare la terra. 
GUIDA Gridiamo: 
TUTTI O Dio, solo tu salvi il mondo con amore. 
Solo Tu sei amico dei ragazzi di tutti i popoli.  
Gloria... 



 
 
 

PAOLO DI TARSO 
            Ciao amici, io sono un Giudeo e quando ero più giova-
ne osservavo a tal punto le Leggi che perseguitavo i cristiani, 
incatenando e mettendo in carcere uomini e donne. Mentre ero 
in viaggio e mi stavo avvicinando a Damasco, per punire alcuni 
cristiani che abitavano in quella città, all'improvviso, verso 
mezzogiorno, una grande luce dal cielo mi illuminò; caddi a 
terra e sentii una voce che mi diceva: "Saulo, Saulo, perché mi 
perséguiti?". Io risposi: "Chi sei, 

o Signore?". Mi disse: "Io sono Gesù, che tu 
perséguiti". Anche i miei compagni di viaggio 
videro la luce, ma non sentirono la voce di colui 
che mi parlava. Io dissi allora: "Che devo fare, 
Signore?". E il Signore mi disse: "Àlzati e prose-
gui il tuo cammino verso Damasco; là ti verrà 
detto tutto quello che dovrai fare". E poiché non 
ci vedevo più, a causa dello splendore di quella 
luce, fui guidato per strada dai miei compagni. 
Una volta arrivati a Damasco venne da me un 
certo Ananìa che mi disse: "Saulo, fratello, torna 
a vedere!". E subito tornai a vedere. Mi replicò: "Il Dio dei nostri padri ti ha 
scelto per conoscere la sua volontà, per vedere Gesù Cristo e per ascoltare una 
parola dalla sua stessa bocca, perché gli sarai testimone davanti a tutti gli uo-
mini delle cose che hai visto e udito. E ora, perché aspetti? Àlzati, fatti battez-
zare e purificare dai tuoi peccati, invocando il suo nome"». 

IDENTIKIT 
Nome: Saulo o Paolo ( prova a scoprire il perché di due nomi). 
Luogo di nascita: Tarso, in Asia Minore. 
Lavoro svolto: costruttore di tende. 
Religione (prima della conversione):  
Giudeo molto osservante della Legge o Torah. 
Religione (dopo la conversione):  
Giudeo - cristiano innamorato di Gesù Cristo. 
Hobby vecchio (prima della conversione):  
perseguitare i cristiani.  
Hobby nuovo (dopo la conversione): annunciare il Vangelo 
ai pagani, viaggiare e scrivere lettere (13) ad amici o a cristiani. 
Amici particolari: San Pietro e San Barnaba. 
Luogo di morte: decapitato a Roma, a causa della persecuzio-
ne dei Romani contro i cristiani. 

 
 
 
 
 

    BATTESIMO 
Il Battesimo è uno dei sette sacramenti che ci 
permette di entrare a far parte della Chiesa che è 
il Popolo di Dio. Grazie al Battesimo viene cancel-

lato da noi il pecca-
to originale e la no-
stra anima viene 
abitata pienamente 
da Dio. 
Ogni giorno siamo 
chiamati a vivere gli impegni del Battesi-
mo e la domenica siamo chiamati a par-
tecipare alla Santa Messa per imprezio-
sire il nostro rapporto con Gesù e con i 
nostri fratelli. 
 
I SIMBOLI DEL BATTESIMO 

Durante il rito del Battesimo ci sono molti simboli e gesti che il sacerdote 
compie, eccoli: 
Acqua: l’acqua purifica, toglie le macchie, lava ciò che è sporco, chi si 
immerge nell’acqua del Battesimo viene lavato dalla macchia del peccato. 
Olio del Crisma e dei Catecumeni: questi due oli vengono consacrati 
dal Vescovo. Il Crisma rappresenta il dono dello Spirito Santo, invece 

l’olio dei Catecumeni è il segno della forza che ci 
dona Gesù affinché sappiamo sostenere con tena-
cia la battaglia contro il peccato. 
Candela accesa al Cero pasquale: durante il 
Battesimo il papà del bimbo accende una candela 
dalla fiamma del cero pasquale, questo è il segno 
della luce di Cristo che noi riceviamo per essere 
anche noi luce per il mondo, cioè amici veri di Ge-
sù. 
Veste bianca: questa vestina donata al bambino 
è bianca perché indica l’uomo pulito, senza mac-
chia di peccato, significa che egli si è “rivestito di 
Cristo”. 


